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in t u t t e le sez ioni la scheda t ipo , come vuole 
la vecchia legge e si possano f a r e le ele-
zioni con la vecch ia legg^ ? E v i d e n t e -
mente no. 

Anche su ques to la re laz ione è p r o n t a , 
ma l 'onorevole Case r t ano non la p r e s e n t a , 
perchè si d o m a n d a se p o t r à essere discus-
sa. Lo s p e t t r o delle elezioni i m m e d i a t e , 
infat t i avve lena , pa ra l i zza , d e f o r m a t u t t a 
quanta la v i t a p a r l a m e n t a r e . {Bene!) 

Ecco pe rchè io mi d o m a n d o se non 
dobbiamo ad u n a d iscuss ione r e t r o s p e t -
tiva, sos t i tu i rne u n ' a l t r a o se, a lmeno , non 
dobbiamo o t t e n e r e a f f i d a m e n t o che in se-
guito, p r i m a o dopo le f e s t e pasqua l i , 
queste che sono nel p r o g a m m a , p romesse 
nostre agli e le t to r i , p romesse vos t r e alla 
Camera, d e b b a n o avere u n a soddis faz ione ; 
se non d o b b i a m o o t t e n e r e un impegno 
•che tolga ques to a v v e l e n a m e n t o e ques ta 
paralisi della v i t a p a r l a m e n t a r e . 

Non posso f a r e delle p r o p o s t e for -
mali in ques to m o m e n t o . 

Dico che la Camera i t a l i a n a può la-
vorare, ha là. poss ib i l i tà di l a v o r a r e e che 
ci ca lunn iamo q u a n d o d ic iamo che non 
possiamo l avo ra re . ( A p p r o v a z i o n i — Ap-
plausi). La Camera , in f ondo è mol to do-
cile ; fin t r o p p o docile. L ' u l t i m o vo to di 
partito del g r u p p o socia l i s ta ha a v u t o un 
significato. Esso togl ie da u n l a to l 'u l -
timo p re t e s to a chi volesse sos tenere che, 
data la composiz ione di q u e s t a Camera 
uscita dal la p roporz iona le , non si possa 
governare ; ma esige come co r r i spe t t i vo 
che non si d e b b a p r e t e n d e r e da essa u n a 
dedizione, esige un i m p e g n o di l avoro . 
Noi non poss iamo lanc ia rc i in elezioni 
di sangue, in un m o m e n t o in cui il t r i on fo 
•del fascismo sa rebbe Lil t r i o n f o della ri-
voluzione i t a l i a n a . 

Desidererei perciò , po iché noi s t i a m o 
par lando dei nos t r i l avor i , che il Governo 
uscisse dal suo m u t i s m o di sfìnge e facesse 
capere se noi s iamo m o r t i o se s iamo vivi , 
perchè solo a ques to p a t t o p o t r e m o decide-
r e qualche cosa. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole T u r a t i , poi-
ché ella si è r ivo l t a alla Pres idenza della 
Camera per. d e n u n z i a r e che il disegno di 
^egge re la t ivo al d i r i t t o di d i ch ia ra re la 
guerra, non si t r o v a più i sc r i t to a l l ' o rd ine 
del giorno e po iché ella si è r i vo l t a anco ra 
alla Pres idenza , aff inchè la r e l a t i v a rela-
zione venga p r e s e n t a t a , mi p e r m e t t o di 
ricordarle, per i h p r imo p u n t o , che ques to 
disegno di legge si t r o v a presso la Com-

missione seconda, e che ciò r i su l t a dal la 
p a g i n a 105 de l l ' o rd ine del g iorno. 

Circa il secondo p u n t o , ella sa che 
non il P r e s i d e n t e della Camera , ma la Ca-
mera , a n o r m a de l l ' a r t i co lo 67 del regola-
men to , può assegnare un t e r m i n e alle 
Commiss ioni per la p r e s e n t a z i o n e delle 
re laz ioni . 

H a chies to di p a r l a r e l ' onorevo le De 
N a v a . Ne ha f a c o l t à . 

D E NAVA. Non vor re i che si po tesse 
a t t r i b u i r e a ma la v o l o n t à il f a t t o che non 
sia s t a t a p r e s e n t a t a al la Camera la re la -
zione su ques to p r o g e t t o di legge, che, per 
l ' a n d a m e n t o dei l avor i p a r l a m e n t a r i , n o n 
credo che, in ques to scorcio dei nos t r i 
l avor i , p o t r e b b e essere discusso. 

P rego la Camera di cons ide ra re che la 
Commiss ione degli ester i , in ques t i u l t i m i 
mesi, ha a v u t o un i m p r o b o l avo ro e che, 
m a l g r a d o ciò, ques to d i segno di legge di 
eccezionale i m p o r t a n z a f u dal la Commis-
sione discusso ; e, dopo una e l a b o r a t a 
discussione, la Commiss ione nominò me 
come re l a to re . La re laz ione è p r o n t a : 
ma io non ho ma i a v u t o la possibi-
l i t à , per gli i n c a l z a n t i l avor i del la Com-
missione, di s o t t o p o r l a al giudizio della 
Commiss ione s tessa ; avevo i n t enz ione di 
f a r l a d i scu te re nei p a s s a t i giorni , q u a n d o , 
per de l iberaz ione della Camera , si s tab i l ì 
che si dovesse d i scu t e re nella n o s t r a As-
semblea il b i lancio degli a f far i es ter i . F u 
al lora che noi so l l ec i t ammo il r e l a to r e del 
b i lancio a p r e s e n t a r e alla Commiss ione la 
sua re lazione, e ques t a re laz ione f u discus-
sa e i m m e d i a t a m e n t e p r e s e n t a t a . 

Ques te le rag ion i per le qual i non è 
s t a t o m a t e r i a l m e n t e possibi le p r e s e n t a r e 
la re laz ione all-a Camera . Credo che la 
Camera g ius t i f i cherà ques to s t a t o di cose, 
che non deve essere c e r t a m e n t e a t t r i b u i t o 
a ma la vo lon t à . 

P R E S I D E N T E . H a chies to di p a r l a r e 
per d ichiarazione.di vo to l ' onorevo le Amen-
dola. Ne ha f aco l t à . 

A M E N D O L A . Non ho consen t i to , in 
genera le , co l l 'onorevole G a s p a r o t t o e coi 
suoi amic i nel la ques t ione a cui si r i fer isce 
l ' o g g e t t o della loro mozione, nè p o t r e i 
p r e n d e r e l ' i m p e g n o di consen t i r e per la 
t es i che essi a b b i a n o e v e n t u a l m e n t e a 
sos t ene re , e che io in ques to m o m e n t o 
non conosco, qua lo ra la mozione dovesse 
essere discussa. 

R i t engo p e r a l t r o che il dissenso pas-
sa to o il dissenso e v e n t u a l e non s iano u n a 


